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DEDICAZIONE DELLA CHIESA CONVENTUALE DI PIETRAFITTA

21 settembre 1952

                                            …dall’omelia di fr. Alfonso da Cavallerizzo

Il 21 settembre ricorre l’anniversario della dedicazione di questa chiesa.

“Dedicazione” vuol dire solenne benedizione di un tempio.    Il tempio è il luogo dove si raduna abitualmente una comunità credente. La benedizione in forma solenne avviene con un rito speciale che si chiama “dedicazione”.  La nostra chiesa è stata benedetta alla sua fondazione l’ 8 maggio 1613; fu consacrata solennemente il 21 settembre 1952.  Questa data viene ricordata ogni anno; e se capita di domenica (come oggi) sostituisce la liturgia corrente.

La festa della dedicazione di questa chiesa ci propone una domanda:  
                                                                 Che cosa è una chiesa e quale è il suo valore?

La parola “chiesa” significa prima di tutto una comunità cristiana e poi anche il luogo dove la comunità si raduna.  La chiesa come comunità è la famiglia di Cristo; il suo tempio è la casa dove la famiglia si raduna specialmente nei momenti più importanti del suo essere “comunità cristiana”.


Riflettiamo prima di tutto sulla chiesa come comunità e poi sulla chiesa edificio.


La chiesa come famiglia di Cristo è una comunità che crede in lui ed è legata alla sua vita divina mediante i sacramenti.  E’ davvero una famiglia che ha unità di carne e di sangue come è la comunione.


Nella famiglia naturale c’è identità di carne e di sangue; nella famiglia chiesa si diventa carne e sangue di Cristo mediante il battesimo (che ci fa nascere in lui), ci purifica continuamente da elementi anticristiani con la confessione; ci nutre e ci fa crescere con l’eucaristia che è il corpo e il sangue di Gesù offerti in sacrificio.

Ora distinguiamo bene la comunità cristiana e il singolo cristiano.  La comunità è costituita da più credenti che condividono la stessa vita divina, soprannaturale, e sentono la necessità di radunarsi nei momenti qualificati del loro essere cristiani come fa una vera e propria famiglia.   Che direste se la famiglia non si riunisce nella cena di natale?

LA CHIESA DUNQUE E’ FAMIGLIA VERA E PROPRIA.  Un credente da solo non è comunità, non è chiesa, non è famiglia, NON è CRISTIANO VERO.  

Un solo credente in Cristo è un membro della famiglia, un membro della chiesa.  E’ NECESSARIO SOTTOLINEARE BENE CHE LA RELIGIONE CRISTIANA E’ ESSENZIALMENTE COMUNITARIA.  


La dimensione comunitaria è essenziale sia per esistere COME CRISTIANI e anche per vivere DA CRISTIANI.  A livello sociale abbiamo bisogno di una famiglia per nascere e per vivere.  Esistono però casi di nascite senza famiglia, fuori famiglia:  sono casi dolorosi, ma esistono.


Cristiani invece non si può essere senza la dimensione comunitaria.  

Perché? 


Perché il Dio cristiano non è un solitario; è Famiglia Trinitaria; e porta nomi di una famiglia:  Padre, Figlio, Spirito (di genere femminile nel linguaggio biblico).


Questo insegnamento è tipicamente cristiano; 

ci è stato dato dal Figlio di Dio fatto uomo, Gesù.  

Non è stato manifestato neanche agli Ebrei che per duemila anni hanno seguito il Dio unico e vero. 

 
In cielo dunque (ha insegnato Gesù) non esiste un Dio solitario.  

E quando il Figlio di Dio si è fatto uomo, non si è reso presente nel mondo da solo, ma dentro la famiglia di Nazaret, specchio della Famiglia Trinitaria.  

Il Vangelo lo sottolinea molto bene.  

Dice infatti:  “Essendo sposata a Giuseppe, Maria concepì per opera dello Spirito Santo il bambino Gesù”, non prima, non fuori contesto di una famiglia.


Il Dio cristiano dunque è famiglia.


Il cristiano non può essere tale da solo, ma dentro la chiesa, con la chiesa.  

Ogni credente in Gesù è un membro di Cristo.  Un membro non può esistere se non riunito a un corpo.  

Il corpo di Cristo è la chiesa.


CRISTIANO è UN MEMBRO di Cristo che per essere vivo e vero deve far parte dell’unico corpo di Cristo: un solo sangue, un solo spirito, un solo Padre e un solo Spirito Santo.

Lo Spirito Santo è il primo dono ai credenti; e viene dato nel battesimo, che è la nascita in Cristo, il primo e fondamentale sacramento.  Non esiste battesimo senza un rappresentante della chiesa che lo amministri.  Chiunque battezzi, fosse anche un musulmano, deve fare ciò che intende fare la chiesa, altrimenti il battesimo è invalido.


Non può essere ricevuto lo Spirito Santo senza Padre e Figlio che sono inseparabili nell’unica e identica Divinità o Famiglia Trinitaria.

Purtroppo queste idee sono piuttosto rare nei nostri ambienti che si dicono cristiani.


Perché?  Perché si è cristiani senza conoscere il cristianesimo.


La dimensione comunitaria del cristianesimo non esiste nella mente di chi per essere cristiano non si istruisce prima.  Oppure se ricevono il battesimo da piccoli non hanno la sorte di genitori veramente cristiani che trasmettono ai figli il valore genuino del cristianesimo.  I primi catechisti devono essere i genitori, altrimenti il battesimo non si deve amministrare.  


Da qui derivano conseguenze incompatibili con la fede cristiana.  

Una di queste è la necessità indispensabile della partecipazione alla vita di famiglia e alla casa della famiglia, il tempio.  E’ incompatibile con il cristianesimo la trascuratezza della messa domenicale e festiva.

FAMIGLIA E CASA:  la casa di Dio.

C’è un legame strettissimo tra chiesa comunità credente e chiesa luogo sacro delle celebrazioni cristiane.

La parola “chiesa” ha doppio significato, famiglia in Cristo e casa o tempio ove la famiglia passa i momenti tipici essenziali del suo essere cristiana.

Ogni famiglia ha una casa propria e dei momenti di vita comunitaria come i pasti insieme specialmente nelle solennità .  Il cristianesimo ha il suo pasto solenne, come solenne è la massima festa cristiana, la pasqua.  Questo pasto solenne si chiama la Cena pasquale, la Messa, in cui ci si ciba del corpo e sangue di Gesù morto e risorto, offerti in sacrificio per la redenzione.

Attenzione:  ogni messa è pasqua, morte e risurrezione di Gesù;



          ma la pasque per eccellenza è la domenica.

Che cosa si deve dire di quei “cristiani” che disertano la Messa solenne della domenica?  Dopo  il battesimo, la messa domenicale è il primo e fondamentale precetto. 
La domenica ha segnato l’inizio del cristianesimo.  

La domenica porta questo nome dal latino dominica dies; vale a dire giorno del Signore.  “Signore” è il titolo dato a Gesù dai discepoli con la risurrezione, quando lo riconobbero Dio e dominatore della morte per sé e per i discepoli o cristiani.  

La domenica è il giorno in cui Gesù risorse e radunò attorno a sé i primi discepoli.  Vi invito a leggere i brani dei Vangeli sulla risurrezione o almeno il capitolo 20 di Giovanni.  Là si dice che Gesù diede inizio  al ciclo domenicale apparendo di settimana in settimana nel Cenacolo ossia rinnovando la Cena pasquale o Messa.  

Nella lingua del Vangelo chiesa si dice ekklesìa.  La parola può essere resa esplicita in questo modo:  la pargoletta ek significa da.  La parola kalèin = chiamare.  Siamo chiamati da diverse parti per formare una sola famiglia, un solo corpo, il corpo di Cristo, di cui ci cibiamo nella comunione per vivere altrimenti si muore alla vita cristiana.

La comunità cristiana più piccola si chiama parrocchia, ed è come la cellula della vita divina.  Il nome di chiesa per sé compete alla diocesi (con a capo il vescovo) e alla Chiesa universale (con a capo il Papa). 

La parrocchia, la diocesi e la Chiesa universale devono essere sentite come cosa propria e molto di più della famiglia naturale, perché la Chiesa è una famiglia soprannaturale, divina, legata da vincoli divini, eterni:  siamo tesi verso il cielo!!!

Che cosa dire di quei cristiani che parlano della chiesa come di qualche cosa lontana e che non appartiene a loro?  Devono rendersi conto che la religione cristiana non è come quella pagana ossia una invenzione umana:  è rivelazione divina del Figlio di Dio fatto uomo.


Famiglia e casa si devono sentire proprie come padre, madre, fratelli, sorelle.  

La chiesa è una famiglia        con una connotazione che fa sbalordire:  la famiglia naturale ha un corpo e un sangue umano, la famiglia cristiana è un corpo e un sangue divino.  

Il pranzo di famiglia nella più grande solennità per i cristiani è la Messa domenicale.    La messa è il cuore della vita cristiana.  Dalla Messa impariamo a vivere come Gesù nella famiglia di Nazaret.  Il mondo diventa un anticipo del paradiso.  Che cosa è il paradiso?  Amarci come Dio ci ama.  Chi ci dà questa possibilità?  La messa vissuta come membri della famiglia divina, la chiesa.


All’inizio mi chiedevo: Che cosa è una chiesa e quale è il suo valore?

Ora do la risposta in breve:

La chiesa è stata voluta da Gesù per trasformare la società come la casa di Nazaret.  Questo è il paradiso: amarci come Dio ci ama.

